
• Cos'è il DELF? 

È un esame di lingua francese riconosciuto in tutto il mondo che consiste in 2 prove. La prima prova è collettiva, viene somministrata 

contemporaneamente a tutti gli alunni iscritti, dura un’ora e quaranta minuti. Con questa prova vengono testate tre competenze: la 

comprensione orale, la comprensione scritta, la produzione scritta. La seconda prova è individuale e prevede un colloquio di qualche minuto (6-

8 minuti) con l'esaminatore, che valuterà la competenza di produzione orale. 

• Chi sono gli esaminatori? 

Sono insegnanti madrelingua francesi appositamente selezionati e formati dal Ministero dell'Istruzione francese.  

• Come viene valutato l'esame DELF? 

Nel rispetto dei criteri stabiliti dal Quadro Comune di Europeo di Riferimento per le lingue, l'esame DELF viene valutato con un punteggio in 

centesimi così suddivisi: 25 punti per la comprensione orale, 25 punti per la comprensione scritta, 25 punti per la produzione scritta, 25 punti 

per la produzione orale. L'esame viene superato se si ottengono in totale almeno 50 punti su 100, di cui almeno 5 per ogni prova. 

• Cosa si ottiene se si supera l'esame? 

Il superamento dell'esame consente di ottenere una certificazione senza scadenza, valida a livello internazionale che attesta il livello di 

competenza linguistica raggiunta. 

• Dove si svolge? 

Si svolgerà nella sede dell’Istituto francese di Milano, Fondazione Stelline, Corso Magenta, 63 e presso aule universitarie del Politecnico di Milano. 

• Chi accompagnerà i ragazzi? 

Saranno i docenti ad accompagnare gli studenti, direttamente da scuola, con modalità di trasporto ancora da definire, in base al numero degli 

iscritti. 

• Quando si svolge? 

Prova collettiva: mercoledì 15 maggio 2024 dalle ore 15.00 alle ore 16.40 per il DELF A2. 

Prova individuale: orali previsti soprattutto nei giorni dal 2 al 31 maggio (verrà comunicata un mese prima circa). 

• Quanto costa? 

68 euro l'esame di livello A2. 

• Come iscriversi? 

Compilando il modulo di autorizzazione e versando la somma richiesta alla scuola, con le stesse modalità previste per le uscite didattiche. Sarà 

poi la segreteria della scuola ad effettuare l’iscrizione ufficiale sulla piattaforma dell’Istituto francese di Milano. 

• Quando iscriversi? 

Entro mercoledì 14 febbraio, per permettere alla segreteria di inoltrare le pratiche in tempo utile. 

• È obbligatorio?  

No, naturalmente non è obbligatorio, l’adesione è libera: fa parte dei progetti linguistici del nostro istituto a sostegno del multilinguismo. 

• Chi può partecipare? 

Tutti gli alunni frequentanti la classe terza, che abbiano acquisito buone competenze in lingua francese. A questo riguardo, è utile confrontarsi 

con la docente per valutare le reali possibilità di superamento della prova. 

• Ci sarà un corso pomeridiano per prepararsi al DELF? 

No, la preparazione fatta in classe sarà adeguata per l'esame DELF. Le docenti si renderanno però disponibili, in prossimità dell’esame, per 

incontrare gli alunni partecipanti in presenza o su teams, per fare il punto definitivo sulla prova d’esame che andranno ad affrontare. 

• È necessario acquistare materiale aggiuntivo? 

No, non è necessario l’acquisto di un testo apposito: saranno le docenti a fornire, nel corso della consueta attività didattica svolta in classe, 

materiali utili alla preparazione della certificazione, che saranno inoltre gli stessi in preparazione della prova scritta dell’Esame di Stato. 

Perché sostenere l'esame DELF? 

Per diversi motivi: 
- per mettere a frutto le reali competenze linguistiche raggiunte nel corso dei tre anni di scuola media, in conformità al QCER; 
- per ottenere un riconoscimento ufficiale delle proprie competenze rilasciato dal Ministero dell'Istruzione francese, valido a livello 

internazionale; 
- per ottenere crediti validi per alcuni precorsi di scuola secondaria di secondo grado; 
- per avere più agevole accesso a percorsi scolastici come l'Esabac e il Clil; 
- per mettersi alla prova, aumentare la motivazione e accrescere la fiducia in sé; 
- per vivere un'esperienza educativa e formativa, che gratifica i partecipanti non solo come studenti ma soprattutto come persone; 
- per cominciare a confrontarsi con quella che, nel prosieguo dei propri studi, sarà sempre più una necessità, cioè, certificare le proprie 

competenze in lingua straniera attraverso prove d’esame riconosciute a livello internazionale. 

 

Una precisazione… 

Il livello richiesto dal Ministero in uscita dalla terza media, per la lingua francese, è corrispondente all’A1 del quadro di riferimento europeo: la 

seconda lingua straniera comunitaria, infatti, viene insegnata solo nella scuola secondaria di primo grado e per due ore settimanali. L’esame 

proposto è di livello superiore (corrispondente a quello del “KET” per la lingua inglese). Si tratta dunque di una sfida alta e impegnativa che le 

docenti si sentono di proporre, per motivare gli studenti ad un apprendimento serio e spendibile nella loro vita e nelle loro scelte di studio future. 

Certo è bene verificare realisticamente le abilità e le competenze linguistiche acquisite in questi anni e valutare con serietà l’opportunità di 

sottoporsi alla prova. Ma possiamo anche affermare che, normalmente, di fronte a sfide così, i ragazzi sanno stupirci per determinazione e 

tenacia… noi ci crediamo! 

 

 


